“Tutto per amore!”

Roma, Pasqua 2008

Carissimi nell’Amore Misericordioso,

a Natale ci siamo proposti di accogliere e consolare il cuore del Figlio di Dio incarnato; per Pasqua ci proponiamo di sostare con Gesù lungo le tappe che lo hanno condotto al dono totale di sé sul Calvario.


Siederemo accanto a Lui, insieme a Giovanni, nell’ultima cena, poggeremo la nostra testa sul suo Cuore e condivideremo lo strazio impotente del tradimento dei tanti nuovi “Giuda”, che popolano la nostra terra.


Ci recheremo con Lui nell’Orto degli Ulivi, unendo alla Sua la nostra supplica al Padre, perché dia a tutti la forza di fare la divina volontà.


Ci lasceremo legare con Lui e lo seguiremo lungo la via dell’ignominia, trasformando in lode, ringraziamento e benedizione gli scherni, il disprezzo, le bestemmie che riceve ogni giorno, anche attraverso i mezzi di comunicazione di massa.


Accetteremo di essere condannati con l’Innocente da tutti i tribunali terreni, per essere assolti un giorno dal Tribunale divino.


Subiremo insieme a Lui il rifiuto ingrato del popolo beneficato e dilateremo il cuore, chiedendo perdono soprattutto per i giovani, che si uniscono al coro blasfemo dei perversi, senza capire il significato di ciò che fanno.

Conteremo i colpi di flagello sferrati sul Corpo divino e scriveremo il loro numero nei nostri cuori, promettendoci di non offendere mai più il Signore con i nostri peccati.


Toglieremo dal Capo santo le spine che la superbia umana vi ha conficcato.


Lo seguiremo lungo la via dolorosa e raccoglieremo le gocce del suo Sangue redentore, per versarlo sulle anime lontane dalla luce.


Ci lasceremo svestire dell’abito del peccato, per rivestirci della veste della modestia, della castità, del decoro cristiano.


Ci faremo inchiodare alla croce del nostro dovere, perché finisca lo snervante relativismo e l’instabilità che caratterizza il nostro secolo.

Chiederemo a Dio l’acqua viva, per spegnere la nostra sete di pace e di armonia familiare.

Imploreremo contriti il perdono per i nostri peccati e daremo il nostro perdono a chi ci ha offeso, scusandoli presso il Padre “perché non sanno quello che fanno”.

Accoglieremo Maria, la Madre martire, nella nostra casa e nel nostro cuore, perché non senta lo strazio della perdita del Figlio santo.


Trasformeremo ogni nostra sofferenza in offerta d’amore.


Abbandoneremo fiduciosi la nostra vita nelle mani del Padre, sicuri che ce la ridarà piena nel suo Regno.


Accosteremo le nostre labbra al Cuore trafitto, per abbeverarci alla fonte del perdono e della grazia.


Scenderemo con Lui nel sepolcro della solitudine e attenderemo il terzo giorno.

…….
ma quando il fremito della Vita percorrerà il nostro corpo e la nostra anima, vedremo la risurrezione e tutto sarà vita intorno a noi.


Questa la Pasqua che ci auguriamo a vicenda.




Con affetto sincero








Suor Rifugio di Gesù eam

